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ATTO UNICO. 

Camera da letto — Un letto da due — Un tavolino 

— Varie seggiole — Un lavamani — Un vaso d'ac- 
qua — Due finestre e due portk — r Altri mobili a 
piacere — Sacche da viaggio per Cesare ed Andrea 

— Bauli col nome di Andrea portati da facchini 

— Un grandissimo portafogli pér Andrea con sopra 
il suo nome — Due vesti da camera e due paja di 
babbuccie per Andrea e per Cesare — L’occorrente 

4 f» • ^ 

per apparecchiate una tavola per tre — Un piatto 
di taglierini — Altro piatto di carne e pesce — 
Altro piatto con arrosto — Un lume acceso — Una 
boccia ed un bicchiere sul comodino vicino al letto. 
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ATTO UNICO 


* \ 


La sema rappresenta, una camera oon un letto da due, un 
tavolino, seggiole, nn lavamani, nn vaso da acqua, e, qual- 
che altro mobile — • Due finestre e due porle — L’ azione 
succede di sera. 


SCENA I. 

Paolina introduce in scena Cesare e Andrea, 
t quali hanno in mano le loro sacche da viag- 
gio; di più Andrea ha sotto il braccio un 
.grandissimo portafogli — Due Facchini por- 
tano i bauli dei suddetti — Sopra il baule e 
il portafogli di Andrea vi è una placca col di 
lui nome. 

Pao. Signori, questo è quanto , .posso pffr ire loro 
di meglio, se non vogliono prendere tutto un 
quartiere al secondo, o terzo piano. 

And No, no, basta una stanza, ed un letto 
cja due. 

Ces. Ma sempre meglio due letti da uno. 

Pao. Non c’è che questa ed è libera, perchè non 
si è fatta vedere la persona che 1* aveva impe- 
gnata. 
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4 MEGLIO SOLI CHE MALE ACCOMPAGNATI 

And. Sicché se non si prende subito, va a finire 
che non si ha neppur questa. 

Pao. Qui accanto vi è un'altra stanza con pic- 
colo letto. 

Ces. Potrei prenderla io. 

And. ( adagio a Cesare ) (Se prendiamo un quar- 
tiere intero, addio economia !) Fissiamo questa, 
per un prezzo discreto, s’ intende. 

Pao. Non ci sarà che ridire. (Ai Facchini ) Po- 
sate i bauli (I facchini posano i bauli , uno 
di qua, e uno di là dal letto, e se ne vanno). 

And. Le finestre pare che, diano sull’ interno, sic- 
ché avremo più quiete. (Posa il grosso por- 
tafogli in fondo al letto , e la sacca accanto 
al letto e a destra). 

Ces. Ma io spero che resteranno sulla strada, e 
cosi vedremo passare qualcheduno. ( Posa la 
sacca). 

Pao. Hanno da contentarsi tutti e due ; una fine- 
stra dà sulla strada, e 1’ altra sull’interno. 

And. (verso la finestra a destra) Questa è posi- 
zione di mezzogiorno? 

Pao. Sì, signore. 

And. (0 Dio, coi venti sciroccali si sta male !) 

Ces. (verso la finestra sinistra ) Qui dunque si 
guarda tramontana? 

Pao. Si, signore. 

Ces. (Male! noD ci sarà da veder mai sole!) 

Pao. Desiderano mangiare in locanda ? 

Ces. J nel stesso lemp0 |$L* 

Pao. Uno si, e uno no; ho inteso. 
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And. No, no, mangeremo insieme (Se non altro 
per spender meno). 

Ces. Vi sarà tavola rotonda? 

Pao. Sì, signore ; ed ò molto frequentata. 

And. (Vuole anche la tavola rotonda!) 

Pao. Ma per oggi è passata l’ora. 

And. E poi noi prenderemo soltanto una pic- 
cola cosa. 

Pao. Vogliono restar serviti qui, o nella sala co- 
mune ? 

Ces. Qui, qui. 

And. (Qui, perchè ci facciano spender di più). Di 
là sarà già apparecchiato eh ? 

Pao. Sì, signore; ma in un momento si apparec- 
chia anche qui. 

Ces. ( facendo il grazioso). Io mi rimetto piena- 
mente in lei. 

And. (Che giudizio !) (Adagio a Paolina) Si re- 
goli ; ha inteso? 

Pao. Si signore, si signore. Non devono fare che 
comandare. ( Con civetteria, guardando prima 
Cesare e poi Jndrea ) Chi mi onora deve esser 
servito bene, molto piu quando si presentano 
persone così rispettabili e gentili, e che per 
ogni rapporto sanno cattivarsi la nostra sim- 
patia. 

Ces. (Che ci fosse da far bene con questa don- 
netta 1) 

And. (Cerca di dar nel genio la padroncina !) 

Pao. ( salutando graziosamente) Signori.... (va 
via). 
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8 MEGLIO SOLI CHE MALE ACCOMPAGNATI 
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SCENA II. 

Durante questa scena tanto Andrea che Cesare 
si levano il soprabito , e si mettono in veste 
da camera , che leveranno dai rispettivi bauli ; 
si leveranno anche gli stivali e si metteranno 
in babbucce). 

And. Ma, caro Cesare, se tnprincipii a dire di ri- 
metterti pienamente in lei, addio economia! 

Ces. Ma che mi vieni a dire ! L’ economia Don 
sta nell’ ordinare, ma nel pagare; quanti man- 
giano, bevono, vestono signorilmente, e non 
spendono mai niente! 

And. Lasciamo andare gli scherzi ! Pensa che ci 
siamo parliti in perfetto accordo con un piano 
stabilito pel nostro viaggio ; e non si sono fatte 
che trenta miglia, e tu mi hai già contradetlo 
in tutto. 

Ces. Pensa, caro Andrea, che se tu tieni la cassa 
per far le spese in comune, non è per questo 
che io debba far lutto a tuo modo. ( Andrea 
mette il suo soprabito sulla seggiola, a destra 
del letto). 

And. 0 sentitelo ! Io per economia domando una 
stanza, e tu due; desidero un letto, e tu due, 
dico di mangiare nella sala comune, e tu vuoi 
star qui ! 

Ces. Eh ! in tutto questo ci può essere la diffe- 
renza di centesimi ! ( Prende il soprabito di 
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4ndrea , e in quel posto ci mette il suo , por- 
tando V altro a sinistra del letto.) 

And. Non pensare che nelle locande fanno a cen- 
tesimi ! 

Ces. ( eseguito come sopra) (Da questa parte ci vo- 
glio stare io 1) 

And. 0 l’idea di mangiare in camera, perchè ci 
si rinchiuda tutto )’ odore delle pietanze ! 

Ces. Ma che odore ! Le pietanze delle locande 
non sanno mai di nulla. 

r • » q 

And. ( vedendo il soprabito di Cesare a destra del 
letto , lo toglie e vi mette il suo). (Io accanto 
alla finestra non ci dormo !) 

Ces. Ma che cosa fai? 

And. lo da questa parte non ci posso dormire. 
Ces. E nemmeno io; o questa è bella! 
find. Alla tua eli io dormiva anche ritto. 

Ces. (0 che pazienza t) { Sentendo la gravezza delle 
coperte del letto) Uh ! c’è troppa roba. 

And. (facendo lo stesso) Ma lo fai per contra- 
dirmi? Se non ci mettono un'altra coperta, 
non si dorme dal freddo. 


SCENA III. 


Paolina, Servitori e detti. 


Pao. Eccoci ad apparecchiare. ( Tirano innanzi 
una tavola , ed apparecchiano). 

Ces. Brava, bravissima ! 

• ’ . < *'• -u •» ...... 
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10 MEGLIO SOLI CHE MALE ACCOMPAGNATI 

Pao. Nella mia locanda non si sta con le mani 
in mano : ordinare ed esser servili è una cosa 
sola. 

And. Lei deve essere una donna da indovinare 
anche i desiderii degli avventori. ( Adagio ) Si 
rammenti che basta una piccola cosa. 

Ces. ( adagio a Paolina) Temo che questa sia una 
locanda incantata ; quando vi si è entrati non 
se ne può più uscire. 

Pao. ( adagio a Cesare) Il signore ha voglia di 
scherzare ! 

And. (Coll’adulazione si entra in grazia alle donne? 
aduliamola per economia). (Adagio) Lei ha mani 
d’oro! che sveltezza! Che grazia! 

Pao. ( adagio ad Andrea) Lei mi burla! 

And. ( come sopra) Eh ! bricconcelia, con quel vi- 
setto c’ è poco da burlare.... Vino, sa ? ce ne 
dia pure del comune. 

Ces. (0 guardate come si butta l’uomo maturo !) 
(guardando fisamente Paolina , le dice adagio) 
Che angiolo ! io non ho mai trovato una donna 
cosi bella e graziosa ! 

Pao. (graziosamente verso Cesare) Adulatore ! 

And. (Questo giovine mi si riscaldai non ci man- 
cherebbe altro !) 

Pao. Ecco finito d’apparecchiare. Che cosa dun- 
que comandano? 

Ces. Faccia lei. 

And. Direi.... 

Ces. No, no, faccia lei; ciò che fa lei è ben fatto. 
Anzi compagnia non è perfetta se vi manca la 
donnetta; ella deve dunque degnarsi di farci 
compagnia. 


Digitized by Googl 



ATTO UNICO li 

Pao. ( complimentosa ) Grazie, grazie.... 

And. A quest' ora avrà già fatto ?... 

Pao. No, ma fra poco.... 

Ces. Dunque, se non ha fatto, questo è il suo po- 
sto. ( Prende il suo piallo e le posale , e le mette 
nel posto di mezzo ) La mia roba è per lei. 

Pao. Ma, signori, li prego.... 

And. ( sbuffa e fa occhia eoi) (Invitare per compli- 
mento passi, ma non cosi !) 

Ces. Non ci deve dir di no. 

Pao. Resto mortificata!... Mi mettono in tale si- 
tuazione che il pregarli a dispensarmi potrebbe 
esser ritenuto per uno sgarbo. 

And. Ma no, no.... 

Ces. Sgarbo non mai, ma ce 1* avremmo a male 
moltissimo. ( Offre a Paolina la sua seggiola) 
Cameriere, apparecchiate per un altro. 

Pao. Grazie, grazie. (Si pone a sedere). 

Ànd. (Lo sapevo 1 ! Maledetti i ragazzi, quando ve- 
dono una gonnella, è finita!) 

Ces. Ebbene ordinerò io; voglio che giudichi del 
mio gusto. 

And. (Ora si che si sta freschi!) 

Pao. Badi non accetto che una piccola cosa. 

And. (Meno male 1) Ci troviamo pienamente d’ac- 
cordo. 

Ces. Portale taglierini con tartufi.... Le piacciono 
i tartufi? 

Pao. SI, mollo. 

Ces. (È bene riscaldarla). ( Ordinando ) Con molti 
tartufi, e per intendersi meglio, portate tar- 
tufi con taglierini. (Il Servitore va via). 
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And. (sbuffay (Mi passa l'appetito a sentire queste 
ordinazioni). 

Ces. Avranno buoni vini? 

Pao. Eccellenti; vino del Chianti, d’Qrvieto, Bar- 
bera, Marsala.... 

Ces. Li sentiremo tutti. 

And. (Eh ! per carità !) Ma sono vini gravi, molto 
gravi.... 

Ces. ( guardando Paolina) Chi mai si sarebbe 
aspettato una si bella fortuna ! 

Pao. Io resto confusa, e confesso che è la prima 
volta che accetto di dividere la tavola con i 
miei avventori. 

And. (Era meglio se non principiava !) 

Pao. Ma la loro cortesia e gentilezza mi hanno 
vinta ( guardando Cesare ). — (Il Servitore porta 
i taglierini). 

And. (Come la sa fare ! A quello gli si è montata 
la testa, e non c’ è da sperare moderazione.... 
Non mi guarda neppure!-., tentiamo; diamogli 
qualche cenno con piedi.) ( Tocca un piede a 
Cesare nel tempo che questi dà i taglierini a 
Paolina). 

Ces. (credendo di esser toccato da Paolina , si 
elettrizza) Benone, la locandiera ci sta ! giuoca 
a pedinai avanti). Si, amabile signora, voi ci 
farete restar qui molto più di quello che si sa- 
rebbe credulo. (Le dà un’occhiata) (Rispondiamo 
col piede). (Allunga il piede nel tempo che parla 
Paolina , e tocca quello d’ Andrea). 

Pao. A parte r interesse, io terrò sempre come 
una fortuna 1’ averli nella mia locanda (auar - 

• . * f i * V 

dando Andrea). 
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A fidi (Chè : affale è questo? ìtfi sento dar'nelpiede.... 
che sia lei !... mi guarda 1 in certo modo!.... se- 
condiamola) Siamo davvéro' fortunati di aver 
còsi amabile cómrnénsaleV... 


SCENA 1 IV. 


Un Servitore e detti. 


Ser. Signora PaoTinà 1 ; è arrivata uba’ forestièri 
che desidera parlarle: 

Pao. (si alia) Mi dispiace, signóri, di doverli’ 
lasciare.... : 

Ces. Noi l’aspettiamo, signora Paolina. 

Pao. (va via col Servitore) 

. ■ 

SCENA V. 

Andrea e cSlare." 


Ari&\ (rMingiaiMb) (Stai frésca t finisco ognìcosa, 
doVèsSi 1 prendere una indigestione 1) (A Cesare) 

Io difeò se sei impazzato a invitar la” padrona, 
perchè si paghi il desinare anche a lei! 

CW.' Sfa zitte; che pòi’ non ti è dispiaciuto; ancliè 
tu le/ 1 hai fallò il grazioso! „ > 

And. ( come sopra) Ho dovuto dirle qualche cosa 
per tentare di rimediare alla tua scapataggine. 
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14 MEGLIO SOLI CHE MALE ACCOMPAGNATI 

nella speranza di ottenere un ribasso nei conti. 
(sorridendo) E se qaesta via può esser buona, 
mi lusingo di esservi riuscito. 

Ces. ( sorridendo ) Se tu speri un ribasso, io per 
lo stesso motivo spero di aver tutto gratis. 

And. ( con compiacenza, e mangiando) Ti posso 
dire, caro il mio seduttore, che con me giuo- 
cava a pedina. 

Ces. ( maravigliato ) Con te? !... 

And. Precisamente, con me. 

Ces. E faceva lo stesso con me ! 

And. 0 prendi 1 dalla tua generosità hai ottenuto 
lo stesso, che io dalla mia economia. 

Ces. (Locandiera del diavolo!! 0 che non mi 
fa rabbia di essere stato messo alla pari con 
uno, che ha il doppio della mia età). 


SCENA VI.. 

* / . 


Paolina, Marianna e detti. 


Mar. ( fermandosi snlVuscio insieme con Paolina , 
e adagio a lei ) Se quei signori mi cedono questa 
stanza, da me fissata, ve la pago il doppio. 

Ces. Chi è là? 

And. Finisci di mangiare, e non ti occupare d’altro. 

Pao. ( adagio a Marianna) Proverò, ma non sono 
certa di riuscirvi.) 

Mar. ( adagio a Paolina) (Insisterò poi anche, io.) 
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ATTO UNICO 15 

Pao. ( avanzandosi con Marianna) Questa è la 
signora, che aveva impegnata la stanza che essi 
ritengono; sarei troppo ardita a domandare che 
avessero la bontà di cedergliela? 

And. ( mangiando ) Io non cedo nulla. 

Ces. Siamo veramente dolenti.... 

And. Dolentissimi, ma ... ( mangia ) 

Ces. (Ha il velo calato, non c’è da arrischiare 
concessioni.) 

Mar. ( alzando il velo) So di essere indiscreta. 

Ces. (Non c’è male!... donna sulla trentina.... mi 
piace.) (Si aha) Signora, la prego di accomo- 
darsi. 

And ( sbuffando ) (Sta a vedere che invita anche 
lei!) 

Pao. Questi signori sono tanto buoni e gentili.... 

Ces. (Tu, cara mia, non me la dài più ad inten- 
dere 1) 

Mar. Già da parecchi giorni io aveva fissato.... 

And. Ah! poveretta!... intendo; guardi combina- 
zione ! 

Ces. (a Marianna) Ma si accomodi.... 

Mar. ( sedendo ) (Se mi riuscisse di cattivarmeli !) 

And. Si potrebbe sparecchiare, perchè darà noja 
alla signora.... 

Mar. Li prego a non incomodarsi. 

Ces. ( a Marianna) Ha pranzato la signora? 

And. Avrà pranzato eh ? 

Mar. Non ancora. ( Guarda simpaticamente Ce- 
sare) 

Ces. (Come mi guarda ! buon segno : per dispetto 
alla locand.iera la invito.) Non avendo pranzato. 
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le offriamo di voler dividere con noi la nostra 
piccoTa refezione. 

And. (sbuffando) (Anche questa! ohi è troppo!) 

Mar . Giacché la fortuna mi fa incbntrare còsi 
gentili signori, accettò, al patto però di" pagar 
la mia parte. 

And. (Meno male!)' 

Ces. Ella accetti; al rèsto ci penseremo. 

Pao. (A quel che pare io sono licenziati'!) 

Ces. Signora Paolina, avrà la bontà di prendérè 
gli ordini dalla signora ( indicando Marianna), 

M'dt'. ( verso Paòlinà ) Io mi rimetto pienamente 
in lei. 

Ces. Allora noi ci rimettiamo pienatìtéhte in lei. 

And. (Con questo rimettersi, chi sa quanto ci ri- 
mettiamo!) 

Pào. (Non dubitare ché* ti faccio' pagar caro di 
avermi licenziata!) (Pu via) 

Mar . (Nòli vórréi e nòò dovici, ma ’Sotaó co&reftk 
a calzarli per farli ' 1 fare a mi'o mòdó') NoU 
pare vero in viaggio di trovare persOnìé' che 
sappiano subito interessarvi', e còlle ’qaali pós-' 
siàté* barattare due paròle con quella fiducia 1 ,* 
come se fossèrò vecchi amiéi. 

Ces. Noi restiamo confusi a si gentili 'espressioni. 

Mar. Questa mia dichiarazione la tròveratìno’ folràk 
un poco libera,' parlando ad un bèl' giovante 
(guardando Cesare) e ad uh uóMÒ Cosi amabile^ 
(guardando Abdrea) 

Ces. (M’interessa assai, assail) 

Ubi Servitótb portò iti tavola trb 'pMttVJ'e vh via - 

AWd (Cappòtte, mdtóo e peèCè pèr 1 lesso 1 il (Sbuffa) 
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Ces. Signora, se fosse la prima volta che io vi 
vedo, e non mi pare, il mio ideale non po- 
teva essere meglio raffigurato che di voi! 

Mar. Espressioni così lusinghiere sono troppo peri- 
colose per una donna ; non vogliate continuare, 
ve ne prego 

Ces. Con voi non si può parlare diversamente. 

And. (Cesare, lo vedo bene, prende un altro riscal- 
damento !) 

Mar. Proseguendo così, mi costringereste a dovermi 
ritirare. 

Ces. Ah! no, no.... 

And (Se dicesse davvero, sarei capace di spiffe- 
rarle una dichiarazione da farla scappare! ( Prin- 
cipia a scalcare) 

Mar. Sapete che si fa carico ad una donna, anche 
di ascoltare simili cose; dunque torno a pre- 
garvi. .. 

And. (Ho capito, la mando via io.) (Cessando di 
scalcare, e con gran passione) Signora ! voi siete 
un angiolo di bellezza.... La vostra voce insi- 
nuante mi scuote tutte le fibre 1... 

Ces. (Ma che, è impazzato!! Scalca, scalca. 

Mar. (Anche questo si piega IJ (Con sostenutezza 
ad Andrea) Signore!! 

And. Non mi vergogno a dirlo, mi avete incan- 
tato ! inebriato! entusiastalo ! 

Mar . (alzandosi) Non ritenete come offesa, se io 
mi allontano. 

Ces. ( trattenendo Marianna) No, no, signora.... 
(Ad Andrea mettendogli innanzi il cappone) Ma 
fammi il piacere, scalca, scalca. 

Meglio soli ecc. — 2 
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18 MEGLIO SOLI CHE MALE ACCOMPAGNATI 

And. ( scalcando ) (Non vuole anche andare!) 0 
celeste creatura!... 

Mar. (Ora è tempo d’insistere per avere la stanza.) 

And. Quando il cuore batte in modo ... ( scalca ) 
da spezzare il piatto.... il petto!... ( Gli casca il 
cappone sulle ginocchia) (Che diavol faccio!) 
(. Rimette il cappone in tavola) 

Ces. (E diceva di me!) 

Un Servitore porta tre piatti con arrosto, e li 
mette in tavola. 

Mar. Ebbene, signori.... 

And. Quando.... ( guardando l’arrosto ) (Pernici, 
beccacce, e beccaccini!!) (Si alza, posa il tova- 
gliolo e le posale sulla tavola) Signora, voi dite 
esser costretta per le mie parole ad uscire di 
qui, ciò non sarà mai, uscirò io; questo vi di- 
mosiri il mio rispetto.... 

Mar. Ma no, signore.... 

And. So il mio dovere. (Ci vogliono altro che di- 
chiarazioni per mandarla vial Ora faccio levar 
la tavola, se no ci si rimette l’osso dei collo.) 
(la via di mèzzo ) 


SCENA VII. 

Marianna e Cesare. 


Ces (Bene ! mi ha lasciato solo con lei.) (Si alza ) 
Mar. (In quello non spero di trovare grandi dif- 
ficoltà.) (A Cesare) Signore, voi che avete mo- 
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ATTO UNICO 19 

strato tanta simpatia e tanta deferenza per me, 
vorrete, non dubito, compire l’opera cominciata. 

( Cesare e Marianna vengono innanzi) 

Ces. ( tenendola per mano) Potete esser sicura che 
ogni vostro desiderio è per me un comando. 

Mar. Ebbene, siate buono, cedetemi questa stanza. 

Due Servitori portano via la tavola. 

Ces. Per parte mia non ho difficoltà, runico osta- 
colo è nel mio compagno. 

Mar. Uscite voi, e m’impegno di ottenere da lui 
quanto desidero, 

Ces. (Non vorrei lasciarla con Andrea; l’amico 
s’era troppo riscaldato!) 

Mar . Dunque? 

Ces. (Bisogna lavorare d’astuzia.) Per dimostrarvi 
la mia buona volontà, posso intanto portar via la 
roba. 

Mar. Bravo! 

Ces. (Ma invece porterò via quella d J Andrea.) 
(Prende il baule di Andrea) Ebbene, signora, 
questa condiscendenza, alla quale ammettete tanta 
importanza.... 

Mar. Vi dà diritto alla mia riconoscenza. 

Ces. (tenendo sollevato il baule ) Questo.... è molto; 
ma.... (come pesa!) ma io aspirerei a qualche 
cosa di più.... (camminando a stento) i.... vo- 
stri belli occhi!. . 

Mar. (prendendo il grosso portafogli di Andrea) 
Signore, potrebbero ascoltarci.... 

Ces. Oli! non dubitate che valuto.... tutta la gra- 
vità della situazione!... io..,. (Non ne posso piùl) 
Io.... vi.... 
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Mar. Non restato più incomodo ... {Mette il grosso 
portafogli sul baule) (Cosi se ne anderà.) 

Ces. Non più ... non più.... cioè.... io.... vi... ado., ro. 
( Sbuffando e camminando a slento) (Nessuna 
dichiarazione mi è costata mai tanta fatica, come 
questa!) [Va via ) 

Mar. Vi seguo con l’altra roba. ( Prende il soprabito 
di Andrea ) È doloroso dover fare questa parte 
che forse essi crederanno motivala da civetteria, 
mentre è per me una necessità. Se non mi la- 
sciano libera questa stanza io non posso ac- 
certare Angusto della mia presenza, al segnale 
convenuto 1... Eppure mi è forza parlargli per 
uscire dalla falsa posizione, in cui mi ha messa. 


SCENA Vili. 


Andrea e Marianna. 


And. ( entrando in scena) (0 non è sempre quii) 

Mar. Eccomi da voi: il vostro amico ha ceduto, 
ed è già nell’altra stanza con la sua roba. 

And. (Che si siano messi d’accordo t) Ma io.... 

Mar. Non potete ricusarmi questo favore.... voi 
che già avete mostralo di aver tanto affetto 
per me. e che io immensamente valuto. 

And. (Eh! non mi lascio. sedurre.) Signora.... 

Mar. Si, lo vedo, voi siete per acconsentire... oh! 
grazie, mille volte grazie.... vado e torno. (Va 
via col soprabito in mano nella sua stanza) 
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And. Cesare ha ceduto, ed ha portato via la sua 
roba..*. ( Guarda verso il letto) Cioè, birbante, 
ha portalo via la mia!... eh! qui gatta ci cova. 
Questi signori si sono messi d’accordo per bur- 
larsi di me. Oh! ma caro Cesare, sono nato 
prima di te! Per questa volta, se qualcuno ha 
da godere, voglio essere io. ( Va dietro il lello ì 
e si pone a sedere voltando le spalle al pubblico 
in modo, che il levarsi i calzoni si faccia de- 
centemente) Qui non si viene a farmela in barba ! 
Non vorrei che questa donnetta, che, fra paren- 
tesi, non mi dispiace punto, desiderasse restare 
padrona del campo con l’amico Cesare; ma 
l’amico Andrea, da buon soldato, ( entra a letto) 
prende i posti avanzali, ( stendendosi nel letto ) 
ed è sentinella morta. Ora che vengano pure. 


SCENA IX. 

Marianna seguita da Cesare e detto. 


Ces. Neppure una parola di speranza!... 

Mar. 0 dove è andato?... (Vedendo Andrea a letto) 
Come, signore? !... 

Ces. A letto ! 

And. Non ho potuto fare a meno.... mi si pre- 
parava qualche cosa. .. al capo. 

Ces. (Questo non è affare liscio!) 

And. Ho avuto appena tempo di coricarmi.... un 
giramento, un forte giramento!... 
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Mar. (Non ci mancava altro !) 

Ces. (adagio ad Andrea ) (Questa è tutta finzione; 
tu stai benone.) 

And. (Birbanle, chi la fa l’aspelli.) 

Mar. Se credete che in qualche cosa vi possa 
essere utile... vi possa assistere?... 

And. Vorreste incomodarvi?! 

Mar. Ma io sono prontissima 

Ces. (No, cara mia, tu non resti con lui!) (A Ma- 
rianna) Io avrei acconsentito ai vostri desiderii, 
ma l’improvvisa indisposizione dell’amico, me 
lo impedisce: egli si sente male. ( Tasta sgar- 
batamente la testa d’ Andrea) Come brucia! 

And. ( adagio a Cesare) (Ma sta fermo !) 

Ces. (si leva la veste da camera). 

Mar. Ma, signore! 

And. (a Cesare) Non far complimenti per me.... 
me ne dispiace davvero. 

Ces. ( adagio ad Andrea ) (Intendo, birbante!) 
( Tasta di nuovo la fronte d’ Andrea) Ha la 
febbre ! 

And. (adagio a Cesare) (Insomma ti vuoi fermare !) 

Ces. (si leva la sottoveste). 

Mar. Signore, dico, non mi pare che convenga.... 
(Dirigendosi verso la porta della sua stanza) 

Ces. Perdonale questa mancanza di rispetto, di 
cui arrossisco io stesso; se però volete restare, 
userò tutti i riguardi possibili. ( Getta la veste 

da camera sul viso di Andrea) Copriti bene, 
e suda. 

And. (Oh Dio! mi fa affogare!) 

Mar. (sulla porta della camera) (E ora come ri- 
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sponderò ad Augusto, al segnale convenuto!) 
( Con ironia) Vi ringrazio, signori 1 (Va via) 
Ces. ( entrando a letto ) Siamo dolentissimi, si- 
gnora.... 


SCENA X. 

i 

Cesare e Andrea, indi di dentro Augusto. 


Ces. Ah ! tu credevi di poter restare qui solo con 
quella signora?! 

And. Dirò piuttosto a te, se credevi di darmela 
ad intendere col fingere di andare a stare nel- 
l’altra stanza. 

Ces. lo mi sarei accordato anche a questo. 

And. Già, già, intanto portavi via la mia roba, 
invece della tua ! 

Ces. Era per principiare. 

And. Si, sì, e io per finire sono venuto a letto. 

Ces. E io ti ho fallo compagnia ; non sarà quella 
che desideravi, ma ci vorrà pazienza. 

And. Ne ho già avuta tanta! 

Ces. Si, si. (Tirando a sè le coperte) Ma che, credi 
di prendere tutte le coperte per te?! 

And (tirando a sè) Ma così resto scoperto io!! 

Ces. Io aveva detto già, che da questa parte non 
ci potevo stare. 

And. Neppure io: o bella! 

Ces. Ormai dunque stiamo così, e dormiamo. — 
Spegni il lume. 
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And. Non mi pare che convenga, senza prima 
avere osservato come siamo sicuri in questa 
stanza. 

Ces. (alzandosi sul letto) Ilo capito: lo spe- 
gnerò io. 

And. Ma insomma, fai un vento da mandare un 
mulino! [Si alza sul. letto, ed allora Cesare 
torna a coricarsi) (Pazienza! Spegniamolo, e 
quando Cesare sarà addormentato, lo riaccen- 
derò.) ( Prende il lume , lo spegne, quindi cre- 
dendolo sul comodino lo lascia, e quello va in 
terra) Oh!! 

Ces. Si principia bene! 

And. Con la furia, spegni spegni , ecco che cosa 
succede! — Io non sono tranquillo; la mia 
roba è di là da qqella donna, che non si sa chi 
sia!... almeno mi abbiano lasciato il portafogli ! 
(Si allunga e tasta sul letto) Non trovo nulla.... 
e vi sono fogli di un affare delicatissimo.... 
Come Procuratore, se li perdo, perdo la mia re- 
putazione, ed è compromessa la pace di un 
amico, che si ò affidato del tulio in me. Eh! 
bisogna che vada a riprenderli.... non potrei 
dormire senza averli qui. (Mette le gambe fuori 
del letto per scendere. — Si sente un colpo 
nella finestra acanto alletto. — Rimettendosi 
dentro il letto ) Ctie cosa è questo colpo nella 
finestra! .. ah! ho capilo; sarà il legno che si 
muove. ( Mette nuovamente le gambe fuori del 
letto, e allora si sente un altro colpo come 
sopra , per cui torna a rimetter le gambe nel 
letto) E due! sia anche il legno che si muova, 
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mi pare che si muova un poco troppo ! Qui 
c’è qualche cosa. (Scuote Cesare) Cesare? 

Ces. (russa). 

And. ( scuotendo nuovamente) Cesare? 

Ces. Ma che cosa hai?... mi ero addormentato. 

And. A quella finestra si sentono dei colpi. 

Ces. Ma che colpi e non colpi: è la tua fantasia! 
Oh 1 io voglio dormire. (Si sente un altro colpo , 
come sopra) 

And. Questa è fantasia? 

Ces. ( alzandosi sul letto) Accendi il lume. 

And Finalmente hai sentito anche tu! (Allunga 
il braccio per cercare * fiammiferi) Prendo i 
fiammiferi. (Con una manata getta in terra 
boccia e bicchiere ) 0 povero me ! 

Ces. Ma che cosa fai !! 

And. È cascalo anche il mio orologio!!... e qui 
fiammiferi non ce ne sono. (Si sente un altro 
colpo, come sopra) 

Ces Ahi si!... ora so io quel che devo fare. 
(Si alza e si mette la vesta da camera) 0 ladro, 
o amante, ti medico io. ( Va brancolando per 
la stanza , ma all' impensata, per cui getta in 
terra un tavolino, sul quale sono dei vasi) 
Giura !!... 

And. 0 bada a quel che fai! 

Ces. ( facendo come sopra) Ci bado, ci bado. 

And. Eli! lo sento. Chi sa quanta roba dovremo 
pagare ! 

Ces. ( arrivato in un angolo della stanza) Qui ci 
deve essere un vaso d'acqua. (Lo prende) Eccolo. 
(Nel tornare indietro si attacca allo asciuga- 
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mani , e getta in terra il lavamani, con sopra 
la catinella ) 

And. Ehi fonimi il piacere, torna a. letto, che è 
meglio avere in casa i ladri, che te ! 

Ces. Lasciami fare. (S ’ incammina verso la finestra ; 
ma la prende cosi larga , che con il vaso in j 
mano urla nei letto dalla parte d’Andrea, iti 
modo che l'acqua gli schizza addosso ) 

And. Che diavol fai! mi hai tutto bagnato! 

Ces. Non è niente; ci sono. (Gira intorno al letto 
e nel tempo stesso che arriva alla finestra per 
aprirla, si sente un altro colpo) Picchia, picchici, 
che picchi l’ultima! 

And. Tutto il guanciale bagnato!... (si alza dal 
letto) e anche il capezzale! 

Ces. ( apre la finestra, e getta l'acqua di sotto) ^ 
Questa non ti può far che bene. 

Aug. (di dentro olle scene) Che porcheria è questa ! 

Ces. Si, canta, canta. ( Serra la finestra) Se ne vuoi 
dell’altra, c’è anche il resto. 

And. (rivolta il- guanciale) Oh torniamo a letto. 

Ces. Ora vedrai se si dorme ! 

And. } Salgono il letto insieme, e siccome sono nella 

Ces. 5 stessa direzione, si danno una furie capata. 

And 0 Dio, che c’è il muro ! 

Ces. Altro che muro, hai una testa da montone! 

(Entra a letto) , 

And. Cosi non dormo più davvero! — Adesso che 
ci penso, la signora voleva ad ogni costo questa 
stanza; che fosse qualche suo innamoralo quello 
che picchiava? 

Ces. Se è, credo di avergli raffreddata la passione. 
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SCENA XI. 


Augusto, un Servitore e detti. 

Aug. ( soffermandosi sulla porta, dà alcuni denari 
al servitore, quindi gli prende il lume di mano 
dicendogli) (lo li conosco; prendi e va.) ( Ser- 
vitore va via) 

And. (alzandosi sul letto) Chi è? 

Aug. (si avanza col lume in mano , fino vicino 
ad Andrea) Signore, voi vedete come sono ba- 
gnato ? 

And (Ci siamo!) Lo vedo, chè piove forse? 

Aug ( posa il lume sul comodino) Io non soffro 
di essere schernito. 

Ces. (È la mia vittimai) ( Russa forte) 

And. Signore, io sono un paciGco cittadino che 
dorme, cioè che cerca sonno, e come vedete in 
situazione affatto inoffensiva; non so dunque a 
qual titolo veniate ad apostrofarmi! 

Aug. Vorreste forse darmi ad intendere che a ba- 
gnarmi sia stato il vostro compagno, che dorme? 

And. (a Cesare) (Aiutami almeno a liberarmi da 
questo imbroglio ) 

Ces ( adagio ad Andrea ) (Io dormo ) ( Seguita a 
russare ) 

Aug. (passeggiando agitato per la stanza) (Ma- 
rianna è arrivata; ne ho visto il nome sulla 
tabella dei forestieri.... e deve essere qui accan- 
to !... io vorrei e non vorrei vederla 1) ( Andando 
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nuovamente accanto al letto, dalla parte di An- 
drea) È forse proibito ad un cittadino di pas- 
seggiare pacificamente per le strade? ( Schiaccia 
con i piedi l’oriolo di Andrea ) 

And. Signore, che avete schiacciato? 

Aug (guardando in terra) Ah! un vile oriolo. 

(Da un calcio all’oriolo, e lo butta sotto il letto ) 
And . Vile ! uno scappamento ad àncora !! 

Aug. (a più alta voce ) Vi ripeto, è forse proibito?... 

SCENA XII. 


Marianna e detti. 

Mar. (frettolosa verso Augusto) Oh ! Augusto I... i 

Aug. (freddamente) Marianna ! 

Mar. Come, tanta freddezza ? Ah ! !.. Io non ho 
mancato di dare tutto quel mistero che avete 
voluto, nè so il perchè, a questo colloquio; mi 
fareste colpa di avere trovala allogata ad altri 
questa stanza, da me già fissala ? 

Ces. tsi pongono a sedere sul letto, guardan- 

And. 5 dosi l'un l’altro. 

Ces. Ma per cosa 1’ hanno presa questa camera ? 

And. (a Cesare) Zitto, che si è calmato. 

Aug. (Come potrò dirle la mia determinazione !) 

Mar. Non sapete che uno di quei signori che 
sono in letto, è il Procuratore incaricato della 
mia separazione? 

Aug. (con sorpresa) Che sento! 

Mar. Ne ho letto il nome scritto sul suo porta- 
fogli , che si trova nella mia camera 1 


Digitized by Google^j 


ATTO UNICO 29 

Aug (Se posso avere le mie lettere, sono salvo!) 

Ces. (a voce alla) Ma, signori, a che giuoco si 
giuoca ? 

Mar. Scusate, un affare urgente.... 

Ces. Eh 1 ho veduto l’urgenza !... 

Aug. Signori, fra poco ci rivedremo. (Battendo la 
mano sulla spalla di Andrea , s’ incammina 
poi verso la stanza di Marianna). 

Mar. Ma, Augusto, sentite.... (Lo segue, e vanno 
via ambedue). 

And. Eh ! per carità, ora che ci ripenso.... (Si 
alza dal letto , melten tosi la veste da camera ). 

Ces. Anche tu! ma che, sono in una gabbia di 
matti ? 

And . (Bisogna che riprenda i miei fogli) (nel 
tempo che si incammina verso la porta, ven- 
gono innanzi Augusto e Marianna). 

SCENA XIII. 

Marianna, Augusto e detti. 

And. ( vedendoli ) Non potevano venire più a pro- 
posito. ( Entra con circospezione nella stanza 
di Marianna). 

Aug. (Non badando ad Andrea , e non facendosi 
a lui vedere, mette diversi fogli in tasca). 

(Io sono libero finalmente! le lettere che pote- 
vano impedire il mio matrimonio con Cesira, 
le ho io !) 

Mar. Ma Augusto !... che cosa significa questo 
cambiamento ? 
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Ces. Signori, dico, hanno preso questa stanza per 
una piazza ? 

Aug. Marianna, sono deciso di rimediare all* im- 
prudenza commessa con prove incontrastabili. 

SCENA XIV. 

Andrea e detti. 

And. ( col portafogli sfondato in mano) Signori, 
questa è una infamità : io era possessore di carte 
importantissime ! 

Aug. Erano lettere mie, che volevate far servire 
per un divorzio, iniquo ! 

And. Per una separazione, e badi come trattai 

Ces. ( alzandosi sul letto) Ma vi pare questo 
il luogo e il tempo di trattare simili cose I 

Aug. (a Marianna) lo vi amai ; ma siccome por- 
tavo la discordia nella vostra famiglia, ho de- 
ciso di allontanarmi per sempre da voi, e di 
prender moglie. 

Mar. Ah I non può essere, perchè voi, oltre aver- 
mi comprompssa, siete stala la cagione della 
morte di mio marito. 

A n u g .^ 0me " 

Mar. E se ciò non fosse, che sarei venuta a que- 
sto segreto colloquio t 

Ces. Ho capito, si parla al muro I {Si mette i 
calzoni). 

Mar. Io mi opporrò con tutti i mezzi al vostro 

matrimonio. 
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Aug. ( con passione) Ah! no, voi uccidereste me, 
e una innocente ragazza.... non lo faretei 

And. Morto vostro marito, io non entro più in 
questo affare, vi prego tutti e due.... {Fa segno 
come d’ invitarli ad andarsene). 

Aug. (Bisogna commuoverla). ( A Marianna) Ab- 
biate pietà di due infelici ! 

Mar. Ne avete voi di me ? 

Aug. (Tentiamo 1* ultima prova !) Siete inesora- 
bile !... Io non reggo a questo.... tremendo 
colpo.... no.... (si lascia andare fra le braccia 
di Cesare , che si è avanzato verso di lui) 
0 Dio ! 

Ces. Oh ! su !... che razza d’uomini !... Svengono 
come le donne 1 

And. ( a Marianna) Vedete di che siete cagione!... 
non avete cuore ! 

Mar. Egli non ne ha! non tiene in nessun conto 
la mia riputazione ! 

Ces. Ma, Andrea, dammi aiuto.... (0 Dio ! mi ca- 
scano i calzoni !...) 

And. ( verso Cesare) E ora che se ne fa ? 

Ces. Mettiamolo sul letto ! 

And. (lo prendono per le gambe, e lo alzano ) Fac- 
ciamo anche questa. 

Ces. Signora, ritiratevi, perchè bisognerà spo- 
gliarlo. ( Cerca di tirare Augusto verso la parte 
ove è stato Andrea). 

Mar. Non crederei, signori.... 

And. ( tirando a sè) Ma io non lo voglio dalla 
mia parte! 

Aug. 0 povero me! mi fracassano !j 
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Ces. ( tirando a sé) E io non lo voglio dalla mia. 

ies 9 eltano Sll l tolto d a tt a parie d’ Andrea. 

Ani. Ora non ci dormo più davvero! 

Ces. ( cercando di spogliare decentemente Augu- 
sto) Signora, io lo metto nel più semplice co- 
stume 1 

Aug (Non ci mancherebbe altro !) 

Mar. Ma !... (0 me infelice !... tutti contro me ! 
( Entra in camera). 

Ces. E di questo uomo svenuto, che se ne deve 
fare ? 

And. Più giù di terra non ci può andare. Io vado 
a stare da me ( prendendo la valigia di Cesare 
e altra roba). 

Ces. ( levando la sacca di mano ad Andrea) Ma 
questa è roba mia, e non la devi prendere (la 
getta sul letto , e va a colpire Augusto). 

AUg. (Oh povero me 1 ( balza sul Iella) Questa 
gente non si commuove, è meglio che me ne 
vada) (Spegne il lume , ed esce di scena). 

And. (verso Augusto) Ohe! dico.... almeno che 
non abbia portato via qualche cosa ! (Voglio ri- 
prendere il mio posto nel letto, se no ci va 
quest’auro) (si avvia tentoni verso il letto). 

Ces. (Giacché siamo restali al buio, voglio pren- 
dere il posto di Andrea) (va tentoni verso il 
letto). 

And. (si getta vestito sul - letto ) Sono al mio 
posto I) 

Ces. Questa volta ci sto io di qua. (Si getta sul 
letto addosso ad Andrea). 


Digitized by Google 



